Una gita aValtravaglia

A cura della Dead Goose Gang, capitolo di Parma

Del MORSE

Sembrerebbe il titolo di un vecchio film Americano, ma è molto più nostrano!

Tutto è iniziato con un “raptus” da voglie di radio del Franco e del Giacomo.

Senza dirmi nulla una bella mattina dei primi di Luglio sono andati quatti quatti a trovare il socio MORSE Natalino che abita in quest’amena località del Varesotto a pochi Km dal confine Svizzero, denominata: Brissago Valtravaglia. Li giunti hanno fatto man bassa di quello che volevano acquistare, e sul punto di accomiatarsi il Franco vedendo in un angolo un vecchio BC-610 è stato fulminato come si dice “sulla via di Damasco” da un revival retrò di quando tanti anni fa lo aveva usato sotto la naja! Io lo dico sempre che è pernicioso lasciarsi trasportare dai ricordi giovanili; essi sono pericolosissimi, perché ti fanno vedere le cose con una prospettiva offuscata dal tempo che è passato, e cercandone il possesso ci si auto convince di poter tornare indietro negli anni come se la cosa in questione fosse una macchina del tempo!
Ormai “oldfox” da troppi anni, mi sento “abbastanza” vaccinato contro queste cotte senili che portano solo e inevitabilmente a cocenti delusioni! In tal merito mi ricordo di un amico (coetaneo) che sovente mi decantava le doti e la superba bellezza di una sua vecchia fiamma giovanile. Ormai l’aveva idealizzata e posta su di un piedistallo manco fosse la Madonna di Lourdes. Io convenivo con lui, perché a suo tempo l’avevo conosciuta; ma lo misi in guardia dall’idealizzarla troppo. Cercai di fargli capire che gli anni passano inesorabilmente per tutti; ma per certe categorie (sia umane sia materiali) passano ancor più velocemente! Una bella giornata eravamo seduti a un Bar del centro a berci una birra, quando una vecchia arpia, ci venne incontro e cominciò a sbaciucchiare il mio ignaro, scombussolato e inerme amico! Mentre osservavo la scena, mi accorsi con orrore che la vecchia megera era l’ex del mio compare che colmo dei colmi, colto alla sprovvista non l’aveva nemmeno riconosciuta! Hi Hi. Questa “parabola” per mettervi in guardia da certi ricordi! Comunque, arrivati a casa, il Franco gongolante e con il pelo ritto come un gatto Soriano in calore mi fa: William ho trovato un BC-610 che più nuovo non si può! Sembra costruito non ieri; ma domani! Lo voglio a tutti i costi! E qui vi risparmio la solita tiritera sul come lui e la sua fidanzata: pardon, 610 si erano conosciuti ecc.
Ma la ciliegina sulla torta è arrivata quando il Natalino a fatto vedere loro un pezzo a dir suo più unico che raro: il suo eccitatore-modulatore per la SSB!! Conoscendo Franco gli dissi: va bene, ma quanto chiede e come fare per ritirarlo? Non è mica un CB, è più di 170 Kg! Dopo alcune telefonate fiume con Brissago, ci si è accordati per un cambio apparati alla”quasi” pari e saremmo andati a ritirarlo l’ultimo Sabato di Luglio con un adeguato furgone. Ormai il Franco non stava più nelle mutande per la smania; smania acuita dal fatto che per l’occasione gli avevo revisionato e regalato uno splendido gruppo elettrogeno da tre KW a 110 della Brigs & Stratton (vedi foto).
Giunto il giorno della partenza (eravamo d’accordo a casa mia alle 6,30), alle sei in punto mi vedo arrivare il Franco e il Giacomo sotto casa che iniziano a strombazzare impazienti! Arrivati a Brissago, visitiamo il santa sanctorum di Natalino. Devo dire che sono rimasto veramente impressionato per vari motivi: uno il numero sproporzionato di apparati che anche se “vintage” farebbero la gioia di molti collezionisti. Due, il loro stato di conservazione, e ultimo ma non meno infimo, il sito, dove Natalino abita! Uno splendido cottage, adibito solo ed esclusivamente per i suoi giochi. Un ingresso personale con strada privata in mezzo ad un bosco rigoglioso con a disposizione uno spazio enorme. A tutto questo aggiungiamo un bellissimo panorama e il Cocktail è servito. Dopo la visita di rito, inizia la parte “Business” che per Humana Pietas, sorvolo le spiegazioni; basti pensare che le trattative tipo Arabo sono durate per oltre un’ora! Per finire: il contratto è stato stipulato, il Franco ha scaricato al Natalino una linea Sailor (chiodo colossale) e si è preso il 610. Morale: si è scambiato un “cane” da 500 Euro con due “gatti” da 250! Hi Hi. Ora vorrei aprire una parentesi sul cosiddetto 610 che “più nuovo non ve nera”! Qui avrei qualcosa da ridire, ma vista la passione con cui Franco abbracciava l’oggetto delle sue brame, non me la sono sentita d’infierire. Salutato il Natalino,  siamo tornati di corsa a casa. Scaricato il “ferro” nel mio garage, ho iniziato a controllare i danni palesi. Mancano quasi tutte le viti a pollici dei coperchi, mancano i ganci a scatto, dei coperchi superiori, manca l’accordatore, una spia sul frontale manca del vetro. Posteriormente è sparito il coperchio di lamiera traforata e il ricettacolo della presa di corrente a 110. In compenso cerano due orrendi fili a penzoloni con una spina da ferro da stiro. Risultano staccate le protezioni di sicurezza e manca il connettore SO239 sul lato destro, e i coperchi dei relè e le tabelle di taratura nella tasca documenti! Un bel macello per essere stato costruito “domani”; che ne dite? Malignamente mi sono chiesto: pensa un poco se invece di domani fosse stato costruito ieri!! Hi Hi. Però mi ha fatto notare il Franco: ci hanno montato quattro rotelle per gli spostamenti! De gustibus! Ora è iniziata la spasmodica corsa alla ricerca di tutto quel che manca (e non è poco); vedi cassettini Tuning, bobine, Xtal ecc. Ma noi abbiamo le spalle larghe e non ci spaventiamo per così poco! Mi sovviene alla memoria, quando da giovinotto ventenne, trovai una pala USA per la Jeep, e questo mi spinse a Restaurarmene una! Lo stesso per il 610. Siamo partiti dal gruppo elettrogeno per arrivare al trasmettitore. Una bella sfida che accetto con il vigore di un diciott’enne! Due parole sul famoso e “rarissimo” eccitatore modulatore in SSB per il 610, che sarà oggetto di un mio futuro articolo. Circa vent’anni fa, mi trovavo per lavoro dai Fratelli Pierini di Gambettola (noti surplussai Romagnoli) e lì sotto a un capannone cerano una trentina di BC-610 scartati dall’Aeronautica Italiana che recavano la dicitura: modificato in SSB dalla ditta STAER di Roma (quella dei convertitori). Incuriosito, ci guardai dentro e vidi che in sostanza erano stati quasi svuotati di tutto il circuito originale, meno lo stadio finale della 250 TH. In pratica il 610 era divenuto solo un lineare! A parte, e tutti sfasciati giacevano gli eccitatori modulatori, tutti irrecuperabili. Io però penso che al di la di tutto, unna stazione con il 610 debba rimanere in AM e CW come d’origine. Non ha senso snaturare un bell’oggetto come quello. Sarebbe come restaurare una vecchia balilla e poi montarci i cerchi in lega e un motore della 128! Comunque al di la di tutto è stata una bella gita, Il Giacomo ha acquistato per il Piero un bellissimo RX ex esercito Svizzero modello Autophone modello E-627 (anche lui oggetto di un prossimo articolo), e io non mi sono lasciato scappare la splendida valigia Svizzera da elettricista/radioriparatore (vedi foto). Abbiamo passato una splendida mattina in compagnia del carissimo amico Natalino, e durante il ritorno una bella abbuffata sulla via Emilia deserta da Milano a Parma. Che volete di più dalla vita?
Ora vi saluto e vi allego il servizio fotografico; rifatevi un poco gli occhi!

William & La Dead Goose Gang di Parma
